
IIA: 55 ANNI PER LA RICERCA

Inizia la collaborazione dell’Istituto con il Ministero dell’Ambiente: 
il primo accordo riguarda attività previste dai protocolli 
internazionali per il controllo delle emissioni di composti 
precursori dei fotossidanti e dei loro fl ussi transfrontalieri

Il campo di lavoro si estende al controllo delle emissioni di tutti i 
principali inquinanti atmosferici e alla valutazione e gestione della qualità 
dell’aria, anche in sede europea ed internazionale; partecipazione al 
programma di cooperazione Sino-Italiano per la protezione dell’ambiente

Collaborazione sulle aree critiche a prevalente carattere industriale, 
attuazione della Direttiva 96/61/CE per la prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento e gestione dell’inquinamento da agenti 
fi sici (acustico, elettromagnetico e radiazioni ionizzanti)

Prevenzione e riduzione delle emissioni dei gas serra in ambito nazionale, 
europeo ed internazionale; registrazione, valutazione ed autorizzazione 
delle sostanze chimiche (REACH); valutazione degli eff etti delle 
autorizzazioni integrate ambientali (AIA) in zone con particolari criticità

Attività Internazionali previste dalle Convenzioni di Ginevra (LRTAP -
Long Range Transboundary Air Pollution), Espoo (Valutazione dell’impatto
ambientale in contesto transfrontaliero), Stoccolma (POPs - Persistent
Organic Pollutants) e Minamata (Mercurio)

Avvio della collaborazione con il Ministero 
dell’Ambiente sull’economia circolare

Estensione della collaborazione con il Ministero 
sull’attuazione della Direttiva 2016/2284/UE (NEC – 
National Emission Ceilings) fi nalizzata alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera di alcuni inquinanti atmosferici

Prosecuzione della collaborazione con il Ministero su qualità dell’aria, 
inquinamento acustico, elettromagnetico e da radiazioni ionizzanti, VAS, VIA e AIA; 
avvio di attività su prevenzione, valorizzazione, recupero e riciclo di rifi uti e sulla 
valutazione dell’effi  cacia dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per la promozione di 
un modello di produzione e consumo sostenibile e circolare

Collaborazione con la Regione Basilicata per l’attuazione 
della normativa ambientale, con particolare riferimento 
alle aree critiche e alla valutazione della qualità dell’aria

Collaborazione per lo sviluppo di una metodologia 
innovativa per l’inertizzazione dell’amianto, 
l’abbattimento delle emissioni nocive e l’analisi di fi liera

Collaborazione fi nalizzata all’istituzione della rete nazionale di monitoraggio 
di parametri aggiuntivi della qualità dell’aria, le cosiddette «Reti speciali»

Contributo tecnico-scientifi co per la predisposizione 
della Relazione sullo stato dell’ambiente ed il reporting
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IL SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI

Partecipazione 
a Convenzioni 
internazionali

Istituzione uffi  ciale della Sede di Roma presso il Ministero dell’AmbienteIstituzione uffi  ciale della Sede di Roma presso il Ministero dell’Ambiente

Autorizzazioni  Integrate Ambientali 
e Best Available Technologies

Partecipazione ai  gruppi 
tecnici  del  Consiglio e 
della Commissione Europea

Attività di  valutazione e gestione della qualità dell’aria

Controllo delle emissioni 
da sorgenti  industriali


